Il consiglio Ue approva all’unanimità il piano dell’Iccat

Salvare il tonno rosso

Previste nuove misure di controllo

Il consiglio dei ministri europei della pesca ha adottato all’unanimità il piano di ricostituzione per il tonno rosso deciso dalla commissione internazionale per la conservazione dei tonnidi dell’Atlantico (Iccat) nel novembre 2006 a Dubrovnik che viene così recepito, in via permanente, nel diritto comunitario. “Una decisione tempestiva e necessaria” ha dichiarato il commissario europeo alla pesca Joe Borg “è estremamente urgente adottare misure per eliminare il sovrasfruttamento e garantire il rispetto rigoroso delle misure concordate in seno all’Iccat”.

Il regolamento approvato, in realtà si spinge anche oltre il piano Iccat, imponendo agli stati membri di presentare dei piani di pesca annuali prima dell’inizio della stagione ittica per accertarsi che lo sforzo di pesca assegnato sia compatibile con i limiti dei contingenti. Nei piani dovranno essere indicati tutti i pescherecci di lunghezza superiore a 24 metri che praticano la pesca del tonno rosso, specificandone il contingente individuale. Per i pescherecci di lunghezza inferiore a 24 metri e le tonnare gli stati membri dovranno specificare i contingenti assegnati alle organizzazioni di produttori o altri gruppi di pescherecci che pescano con attrezzi analoghi. 

Non è passata invece la richiesta, votata dal parlamento europeo in sede di approvazione della proposta di recepimento del piano Iccat, di prevedere delle compensazioni finanziarie per i pescatori nei periodi di fermo pesca imposti dal piano. 

La decisione di Bruxelles giunge dopo la conclusione della sessione annuale dell’Iccat  svoltasi ad Antalya dal 9 al 18 novembre che ha preso diverse importanti decisioni. In primo luogo resterà inalterata a 29.500 tonnellate la quota di tonno rosso mediterraneo pescabile nel 2008, senza la riduzione del 10% prevista dal piano deciso a Dubrovnik. Sarà invece proibita, su proposta dell’Ue, la pesca al pesce spada dal 15 ottobre al 15 novembre 2008. L’Ue ha, inoltre, riconosciuto e dichiarato all’Iccat di aver sforato la propria quota 2007 di 4.000 tonnellate e ha quindi accettato di “rimborsare” questa sovrapesca in tre anni, con eguali riduzioni di quote dal 2009 al 2011. Quattro paesi nordafricani (Algeria, Libia, Marocco e Tunisia) hanno invece ottenuto, in virtù del non raggiungimento delle quote negli anni precedenti, un aumento complessivo di circa 2.500 tonnellate pescabili tra il 2008 e il 2010, 700 in più già dal 2008. La commissione ha deciso l’introduzione di un nuovo documento per la dichiarazione delle catture, molto dettagliato, finalizzato a garantire la rintracciabilità lungo tutta la catena commerciale del tonno rosso, dalla cattura alla tavola. E sempre con questo obiettivo, su richiesta del Giappone, l’Iccat riunirà a Tokyo nel marzo 2008 gli operatori della filiera per verificare la conoscenza e l’applicazione del piano di ricostituzione e valutare insieme i metodi possibili per ridurre volontariamente la pressione sulla risorsa. Non è invece passata la proposta degli Usa, appoggiata da Canada, Messico, Brasile e Turchia per una moratoria triennale della pesca del tonno rosso nel Mediterraneo.

